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BRESCIA. Un racconto di amici-
zia, di legami profondi e di co-
me intenti condivisi, forti e au-
tentici possano dar vita a una
bellezzastraordinaria,canaliz-
zandoleenergieinunadirezio-
ne comune.

L’architetto Vincenzo Lati-
na parla del progetto «Una co-
stellazione in Terra-Il memo-
riale per le vittime del naufra-
giodel3ottobre2013aLampe-
dusa» raccontando come un
luogo dimenticato e restituito
alla comunità sia diventato un
simbolo di celebrazione della
memoria, ma anche della vita.

ArchitettoLatina,com’èna-
to il progetto?

È nato dalle caratteristiche
del luogo. L’amministrazione
mi aveva chiesto di creare uno
spazio verde. Invece il sito era
così aspro, così asciutto. Aveva
il fascino del luogo quasi ab-
bandonato,macontenevatrac-
ceessenzialipotenti,quelledel-
loscavo,chericordavanostrut-
ture antiche: basi, fondazioni
ditempli,dipalazzi,purnones-
sendocimaistati.L’idea èstata
di intervenire, come con l’ago-
puntura,inalcunipunticheen-
trassero in risonanza con altri.

Un luogo che affascina pro-
fondamente...

Quando mi trovavo nella ca-
va sentivo questo sprofonda-
mento, che ha la suggestione
del muro, della separazione.

Come una grande siepe di roc-
cia. Il fascino dell’Infinito di
Leopardi,incuiattraversol’oc-
cultamentodellavisionesipos-
sono attivare dei sensi che fan-
no immaginare mondi diversi
e più ampi. Nella cava senti il
mondo del mare: lo senti nella
bocca, nella salinità dell’aria,
nel fragore delle onde.

Cos’è la «Costellazione in
Terra»?

In una dellepareti dellacava
si è cercato di im-
maginare non
l’ammonimento
di un monumen-
to - ne è pieno il
mondo!-madiat-
tivare una condi-
zione per cui le
persone potesse-
ro incontrarsi per
commemorareat-
traverso la condi-
visione di intenti
e sensazioni. Ab-
biamo deciso di
farlo con il fuoco,
un grande attiva-
tore di emozioni.
Per questo abbia-
mo pensato di
commemorarei368naufraghi
attraversoaltrettantiforicheri-
cordano bolle d’aria congelate
nella roccia. Attraverso il rito
collettivo e ancestrale del dare
la luce, si accende un lume in
ogni foro, scacciandone l’om-
bra. Così facendo si porta vita
dove c’era morte. I fori non so-
no stati fatti a caso, ma dise-
gnano una costellazione. Una
volta che vengono accese nel-

lanotte, lebolled’ariacongela-
te nella loro condizione dram-
matica,possonoliberarsierag-
giungere il firmamento.

Comeè nato il rapportocon
Brescia?

Conosco il Consorzio pro-
duttori marmo Botticino clas-
sico da diversi anni, da quan-
do mi assegnarono il premio
arch&stone’13. Ne è nata una
sincera amicizia. Da cosa na-
sce cosa e così ho incontrato il
Rotary Club Valle Sabbia. Da
questi incontri nel 2022 è nato
il concerto di Takahiro Yoshi-
kawa, con cui abbiamo attiva-
to per la prima volta lo spazio
teatrale della cava. Takahiro
era elegantissimo nel suo abi-
to da concerto, sembrava un
marziano in quella condizio-
ne così terrosa, primigenia.
Un contrasto bellissimo. Do-

po il concerto è sta-
to fatto per la prima
volta il rito della lu-
ce, accendendo la
parete. L’estate
scorsal’abbiamori-
petuto con il mae-
stro Muti.

Cosa vedremo in
mostra?

La prima cosa
cheaccoglieilvisita-
toresonoduecame-
re d’aria di produ-
zione coreana, pro-
venienti da uno
sbarco. Queste due
camere d’aria da
scooter in quell’oc-
casione si sono im-

provvisate salvagenti. In mo-
stra sono diventate due occhi
che ti guardano. Sotto di esse è
riportata la frase (rimando a
quella famosa di Magritte):
«Ce n’est pas une chambre à
air». Sono poi esposte foto del-
l’intervento,deiconcerti,alcu-
ni frammenti e oggetti. Non
vuoleessere una mostradocu-
mentaria, ma testimoniale.
Quasimetafisica,perchécerca

diinterpretareunluogochedi-
venta senza tempo.

Cosa significa recuperare
uno spazio come quello della
cava per restituirlo alla comu-
nità?

Le cave sono straordinarie
opportunità perché si presta-
noadaccoglierequalcosa.Pro-
prio perché sono «marginali»,
noncostruite,sfrangiateeaper-
te,hannolavocazioneeccezio-
nale dell’entrare in sintonia se
siindividuanodeitemiattinen-
ti. Luoghi che da molti sono
consideratigrandiferiteposso-
nodiventareattivatoridicultu-
ra, di bellezza e di incontro. //

Verrà convalidato
entro il 25 gennaio
dalla Regione

Lombardia l’atto che sancirà
l’operatività della fondazione
dell’Ordine degli architetti
pianificatori paesaggisti e
conservatori della provincia di
Brescia (FoaBs).
Il Consiglio direttivo
dell’Ordine, oltre ad approvare
la bozza di statuto, ha
nominato nei mesi scorsi il

Consiglio di amministrazione
della nascente fondazione,
composto da dieci membri: gli
architetti Pietro Bianchi
(presidente pro tempore),
Marco Garau (vicepresidente
pro tempore), Luisa Copeta
(segretario pro tempore), Luigi
Scanzi (tesoriere pro tempore),
Andrea Benedetti, Valentina
Butterini, Sara Cottinelli,
Marco Frusca, Aldo Maifreni,
Roberto Saleri.

BRESCIA. Si inaugura dopodo-
mani, martedì 21, alle 18 nella
galleria di palazzo Martinen-
goin viaSanMartinodellabat-
taglia, lamostra «Unacostella-
zioneinTerra»dedicata al Me-
moriale per le vittime del nau-
fragio del 3 ottobre 2013 a
Lampedusa.

Promossa dalDistretto lapi-
deo bresciano e dal Rotary
club Valle Sabbia centenario,
curata da Nicola Bianco Spe-
roni e dal Distretto lapideo

bresciano,conla collaborazio-
ne del Comune di Brescia e il
patrocinio di Provincia diBre-
scia, Ordine degli architetti
Ppc della provincia bresciana
e poi del Comune di Lampe-
dusa e Linosa, Ravenna Festi-
val, Consolato generale del
GiapponeaMilano,MusilMu-
seo dell’industria del lavoro,
Confindustria Brescia, la mo-
strasi proponecome momen-
to di riflessione e di incontro.

Nel 2022 grazie al Rotary
ValleSabbia,Lampedusaospi-
tò i soci bresciani per un con-
certo del maestro giapponese
TakahiroYoshikawa.Uneven-

to unico per Lampedusa, il
cui successo spalancò una fi-
nestra di interesse a livello in-
ternazionale grazie al patroci-
nio dell’Ambasciata del Giap-
pone in Italia, portando la
scorsaestateilmaestro Riccar-
do Muti a dirigere all’interno
delMemoriale l’orchestra gio-
vanile Luigi Cherubini e altri
artisti di fama internazionale
tracui il violoncellistaGiovan-
ni Sollima.

La mostra espone foto, re-
perti, oggetti e video della ca-
va, leggermenteincassata nel-
la roccia e da cui non si vede-
val’orizzonte,trasformatadal-

l’architetto Vincenzo Latina,
docente universitario, meda-
glia d’oro Architettura italia-
na 2012 e Premio architetto
italiano 2015, in un teatro
aperto, un nuovo spazio pub-
blicoche prendevita, immagi-
nato come luogo d’incontro,
cultura,festamaanchedipau-
sa e riflessione, di meditazio-
nee dipreghierareligiosae lai-
ca, un momento di partecipa-
zione corale per ribadire l’im-
pegno di tutti affinché il Medi-
terraneo sia un mare di Pace.

La mostra sarà aperta fino
al 16 febbraio nella sede del-
l’Ordine architetti, via San
Martino della Battaglia 18, da
lunedì a venerdì 9-12.30 e
14.30-18, il mercoledì
9.30-18. //

FoaBs operativa dopo l’ok regionale
Nominati i dieci membri del CdA

«Entrare nella
roccia come con

l’agopuntura,
toccando punti

in risonanza
con altri»

Vincenzo Latina
Architetto

Ha rimandi bresciani l’opera
ricavata dall’architetto
Latina in una cava dell’isola
Nella roccia fori come stelle
Giulia Camilla Bassi

«Costellazione in Terra», luci nel buio
ricordando chi dal mare è salito in cielo

Architettura Il Memoriale per le 368 vittime del naufragio del 3 ottobre 2013 a Lampedusa

Da martedì in città

Una mostra perché il Mediterraneo sia mare di pace

Il concerto. Nel 2022 si è esibito il maestro Takahiro Yoshikawa
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